                          I L   C I P E








UDITA la relazione del Ministro per il Coordinamento della ricerca


scientifica e  tecnologica in  ordine ai  programmi applicativi  e


tecnologici  predisposti  nel  quadro  dell'attività  dell'Agenzia


Spaziale Europea  (ASE) e per i quali è prevista la partecipazione


italiana;





VISTA la  propria delibera  del 26  ottobre 1978,  riguardante  la


partecipazione  italiana   ai   seguenti   programmi   facoltativi


dell'ASE: Sirio  2 Earthnet,  ECS, Marots B, H SAT, ASTP, Ariane e


Spacelab;





CONSIDERATA la  proposta del  Ministro della Ricerca di assicurare


la partecipazione  italiana ai  seguenti nuovi programmi dell'ASE,


nel periodo 1979-1983:


ECS fase  III bis, prolungamento ASTP, preliminare telerilevamento


risorse terrestri,  poligono di  lancio di  Kourou,  potenziamento


Ariane, Spacelab  fase II  e studi per una piattaforma pesante per


satelliti, che  comportano una spesa complessiva di 60,45 miliardi


di lire;





RITENUTO  che   dalla  predetta  partecipazione  possono  derivare


vantaggi per l'industria italiana operante nel settore elettronico


ed  aerospaziale,   per  le   attività  di   studio  metereologico


dell'atmosfera, nonchè  in particolare,  per il potenziamento e lo


sviluppo dei servizi di telecomunicazione italiana in correlazione


con quelli degli altri paesi europei;





VISTA la  legge n. 358/77 di ratifica della convenzione istitutiva


dell'ASE che,  tra l'altro, per quanto concerne la copertura degli


oneri  derivanti   dalla  partecipazione  italiana  alla  predetta


agenzia spaziale, fa rinvio alla legge annuale di approvazione del


bilancio dello Stato;





TENUTO CONTO  che per  il 1979  lo stanziamento di bilancio per lo


svolgimento di attività spaziali in ambito ASE è di 55 miliardi di


lire, come previsto dall'art. 81 della legge 28 marzo 1979, n. 88;





CONSIDERATO  che  le  partecipazioni  italiane  alle  attività  di


ricerca spaziale internazionale possono ritenersi coerenti con gli


obiettivi di  politica nazionale  di settore,  previsti nel  piano


spaziale nazionale 1979-1983, approvato dal CIPE in data odierna;





VISTA  la  nota  supplementare  alla  proposta  di  partecipazione


italiana ai  nuovi programmi  ASE sopra  indicati,  trasmessa  con


lettera prot.  n. 4839/10  del 21  settembre 1979, con la quale il


Ministro  per   il  Coordinamento   della  ricerca  scientifica  e


tecnologica ha  precisato che  nel  corso  del  1979  non  saranno


effettuate spese eccedenti il previsto stanziamento di bilancio di


55 miliardi di lire;











                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE








alla  partecipazione   italiana  ai   seguenti   nuovi   programmi


dell'Agenzia Spaziale  Europea: ECS  fase III  bis,  prolungamento


ASTP, preliminare  telerilevamento risorse  terrestri, poligono di


lancio di  Kourou, potenziamento  Ariane, Spacelab fase II e studi


per una piattaforma pesante per satelliti.








                            RACCOMANDA








che in  sede di ripartizione delle commesse derivanti dai suddetti


programmi, venga  soddisfatta la  prevista  tendenza  al  100%  di


ritorno industriale,  come previsto  dalla convenzione  istitutiva


dell'ASE e dal regolamento finanziario.








                              INVITA


                                 


                                 


a  valutare   rigorosamente,  in   sede   di   future   trattative


internazionali,  soltanto   la  partecipazione  a  quei  programmi


facoltativi, rispondenti  alle esigenze di sviluppo dell'industria


nazionale e compatibili con le risorse all'uopo disponibili.








Roma, 25 ottobre 1979
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